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L'esodo della polizia e dei carabinieri dagli uffici giudiziari potrebbe provocare la paralisi 
* 

I giudici: ecco che cosa accadrà 
se andranno via tutti i «militari» 

Il procuratore capo Gallucci ha convocato una riunione con tutti i sostituti per discutere la grave situazione, e le iniziative del 
Procuratore Generale Franz Sesti - Una mappa del personale che deve andar via - La discussa questione delle avocazioni 

L'inchiesta sul clamoroso 
furto del dossier della com* 
missione Sindona, sottratto 
nel bel mezzo di una riunione 
dei parlamentari non è nem
meno arrivata sul tavolo del 
dottor Giorgio Santacroce, il 
sostituto al quale il capo della 
Procura, Achille Gallucci, l'a
veva appena assegnato. Anco
ra una volta il Procuratore ge
nerale Franz Sesti — come la 
legge gli consente — ha deciso 
di avocare immediatamente le 
delicate indagini sul misterio
so e sconcertante furto del fa
scicolo riservato. Una decisio
ne, quella di Sesti, che ha sca
tenato nuove proteste e com
menti, anche contrastanti, dei 
magistrati. Solo qualche setti
mana fa 39 sostituti procurato
ri avevano firmato un esposto 
al Consiglio Superiore per e-
sprimere la loro solidarietà al 
collega Roselli, che aveva fat
to arrestare quattro alti fun
zionari della burocrazia dello 

stato, per presunte irregolarità 
in un concorso. Anche qui 
Franz Sesti aveva avocato l'in
chiesta e fatto scarcerare im
mediatamente i quattro fun
zionari, spediti forse con trop
pa fretta in carcere. Nuovi fer
menti dunque proprio quando 
la Procura romana è già sotto
sopra per lo spinoso problema 
deU'«esodo» da palazzo di giu
stizia dei duecento carabinieri, 
agenti di PS, guardie di custo
dia che svolgono mansioni di 
segreteria e altri indispensabi
li lavori. Consentono — come 
tutti riconoscono — il funzio
namento degli uffici giudizia
ri. Senza di loro, o senza ade
guati sostituti, sarebbe la para
lisi. È stato il procuratore ge
nerale Sesti a prendere l'ini
ziativa e a fissare la scadenza 
del 30 di questo mese per l'al
lontanamento del personale 
militare. C'è una legge di apri
le di quest'anno che vieta, con
siderandolo un reato, l'utiliz

zazione di questo tipo di perso
nale perche «fuori dei compiti 
istituzionali». 

Dai primi di settembre, in
somma, sia che si dissenta dai 
provvedimenti del PG, sia che 
invece qualcuno plauda per
ché finalmente si è decisi a to
gliere di mano dalla Procura 
più discussa e chiacchierata d' 
Italia scottanti fascicoli, come 
le inchieste sulla P2, è certo 
che la presenza di Franz Sesti 
è una presenza che si avverte, 
che incombe sul procuratore 
capo Gallucci, perfino sui ta
voli dei sostituti. Questi ultimi 
si vedono recapitare circolari 
e «richiami» con una media 
che non si era mai vista prima. 
Sesti ha sollecitato, per esem
pio i magistrati ad occuparsi 
delle denunce dei cittadini 
contro ignoti, che a suo parere 
sarebbero piuttosto trascurate, 
ha voluto periodiche informa
tive e statistiche dai PM sulle 
inchieste più rilevanti. È una 

vera rivoluzione. Anche per 
questo il procuratore capo 
Gallucci ha chiamato a discu-
teretutti i suoi 53 sostituti in 
una riunione che si è svolta 1' 
altro pomeriggio a palazzo di 
giustizia. Sono due le iniziati
ve decise dai sostituti procura
tori. Una è quella di inviare 
una commissione di magistrati 
al ministro di Grazia e Giusti
zia Darida per esporre la grave 
situazione del tribunale. «Que
sta proposta — commenta uno 
dei sostituti — non ci sembra 
molto efficace, il ministero è 
stato sollecitato e ' informato 
già mille volte». In effetti Da
rida ha annunciato un disegno 
di legge per consentire l'as
sunzione di centinaia di segre
tari giudiziari, già dichiarati i-
donei nei recenti concorsi, ma 
non è ancor chiaro dove si tro
veranno i soldi sufficienti. 

«L'altra iniziativa mi sem
bra invece più valida. Prepa
reremo — dice il giudice — un 

dossier dove spiegheremo per 
filo e per segno che cosa acca
drebbe se vanno via i segretari 
«militari». Svolgono compiti 
insostituibili per far andare a-
vanti la macchina di piazzale 
Clodio». Una mappa accurata 
di ciò che sarebbe senza il pre
zioso lavoro dei segretari uti
lizzati fino ad ora in tutti gli 
uffici è stata del resto già in
viata qualche giorno fa dal 
procuratore capo Gallucci al 
ministro e al Consiglio supe
riore della magistratura. L'e
sodo, che è già iniziato avreb
be già fatto accumulare 40 mi
la pratiche di chiusa inchiesta 
(quelle dei furti di auto), che il 
personale rimasto non riusci
rebbe ad evadere. 

Il servizio fonogrammi, per 
esempio, è assicurato soltanto 
da tre vigili urbani. Se vanno 
via non c'è nessun altro in gra
do di evadere i 150 fonogram
mi che arrivano e partono ogni 
giorno. La situazione è altret

tanto grave in molti altri uffi
ci. Se va via dalle stanze dei 
PM la polizia giudiziaria 19 
magistrati resteranno senza 
segretario, all'Ufficio ignoti 
non rimarrebbe più nessuno. 
Insomma, sarebbe davvero 
uno sfascio, la paralisi. 

Quanto alle presunte inge
renze sull'autonomia dei giu
dici, con le avocazioni delle 
inchieste più delicate, le rea
zioni dei magistrati vanno dal
le proteste più decise ai com
menti più cauti. «Aspettiamo 
di capire meglio i termini di 
questo indubbio scontro fra 
Gallucci e Sesti — dice un PM 
— e intanto la miglior reazio
ne mi sembra quella di smor
zare le polemiche troppo acce
se. Non dimentichiamo che 
ruolo di "grandi insabbiatori" 
hanno avuto da sempre, per 
tradizione, i vertici di questa 
Procura, e lo stesso procurato
re Gallucci». 

Marina Marasca 

Il caos sanitario non si risolve con una politica «tappabuchi» 

Siamo a un bivio 
molto pericoloso: 

o la via della riforma 
o si torna a 20 anni fa 

Cresce lo sdegno e la collera 
della gente per l'esplosione di 
gravi disservizi sanitari, di fe
nomeni di malcostume, di ille
citi, di tangenti, venuti alla lu
ce in questi giorni. È un mo
mento difficile e delicato che 
deve essere assunto dal parti
to, dalle forze politiche e socia
li, dalle masse popolari con 
impegno per aprire un dibatti
to politico responsabile e gui
darlo verso ulteriori obiettivi 
di risanamento e rinnovamen
to della spesa, delle strutture, 
dei servizi sanitari, per af
frontare nel concreto quella 
che possiamo definire la que
stione morale nella sanità, per 
portare allo scoperto l'insieme 
delle storture di un sistema di 
potere, che anche se colpito, ed 
in questi anni è stato colpito, 
resiste e sopravvive avvalen
dosi di coperture politiche lo
cali e nazionali. 

Comprendiamo e vogliamo 
comprendere tutte le voci che 
oggi, anche se tardivamente, 
si levano per denunciare que
sta drammatica realtà. 

Allora dobbiamo sapere, si 
deve sapere, che occorre non 
rimanere in superficie, che i 
polveroni non servono. Se si 
vuole davvero andare in pro
fondità, per rimuovere questa 
drammatica situazione e per 
mandare avanti ta riforma sa
nitaria, allora il dibattito e l'a
zione unitaria sono possibili e 
necessari, sapendo che si pone 
un problema di riflessione au
tocritica, per alcune forze poli
tiche e sindacali (e credo che 
ciò Benvenuto lo sappia). Sia
mo da molto tempo, e non solo 
a parole, ma con i fatti, con
cordi sulla necessità di colpire 
i tpirali» della sanità. 

Il PCI ha condotto sempre 
con rigore le proprie iniziative 
per riordinare e cambiare il si
stema sanitario. 

In questi anni tale lotta si è 
sviluppata ed ha conseguito 
risultati, con uno sforzo coe
rente e tenace della giunta di 
sinistra alla Regione Lazio, di 
cui Santarelli era Presidente 
(pare se ne sia dimenticato), e 
dell'assessore alla sanità, com
pagno Giovanni Ranalli. Sono 
state elaborate leggi e discipli
ne, come era dovere per una 
Regione che ha come compilo 
fondamentale quello di legife
rare, e contemporaneamente 
non ci si è sottratti alla neces
sità di denunciare alle compe-
tenii autorità giudiziarie alcu
ni casi, emersi con grande cla
more in queste ultime setti
mane. Ai tanti moralisti della 
ultima ora. va ricordato'che è 
nel clima di risanamento e di 
pulizia, determinalo dalla 
giunta di sinistra, che si è 
giunti ai casi clamorosi del 
concorso truffa del CTO. dell' 
ospedale di Bracciano, dei me
dici a doppio lavoro al S. Ca
millo, o i 580 medici con dop
pia iscrizione, generici e spe
cialisti contemporaneamente, 
fino ai casi più recenti, di que
sti giorni. Una attività su più 
fronti, per risanare, per ri
sparmiare, solo alcuni esempi 
di decisioni assunte dalla 
giunta di sinistra: Blocco spe
cialisti convenzionati esterni; 
Diminuite le convenzioni da 
148 a 75; Istituzione del regi
stro regionale di laboratori di 

analisi cliniche; Istituzione del 
controllo di qualità delle ana
lisi. Il centro elaborazioni dati 
che sta concludendo la rico
gnizione di 5 milioni di assisti
ti nel Lazio per verificare le. 
doppie iscrizioni, i morti, ecc. 

La Regione, lo deve sapere 
Benvenuto, ci stava già lavo
rando e vorremmo sapere oggi 
cosa sta facendo l'assessore 
Pietrosanti per trarre tutte le 
conseguenze dalle conclusioni 
di questo lavoro. Anche se c'è 
da chiedersi, e dovrebbe chie
derselo in primo luogo il Presi
dente della giunta regionale, 
come un assessore, sospetto di 
appartenere alla P2, possa av
valersi della credibilità neces
saria per una azione di denun
cia e di risanamento morale 
che si impone. Bisogna diffi
dare di quelle forze che, co
gliendo l'occasione della pre
sente situazione e dello scon
certo profondo dei cittadini, 
anziché andare alla radice dei 
problemi promuovono l'agita
zione confusa e senza sbocco, o 
peggio, caricano sulla riforma 
sanitaria le responsabilità di 
quanto avviene, la denuncia
no come causa delle disfunzio
ni e ne chiedono l'accantona
mento. 

Il dramma, oggi, è costituito 
dalla mancanza di fondi per 
provvedere ai pagamenti do
vuti ai farmacisti, agli specia
listi, ai fornitori. La città vive 
giornate difficili nel pericolo 
di un allargamento a macchia 
d'olio di questa assurda vicen
da. 

Queste categorie, anziché 
lottare, come è loro diritto. 
premendo nella direzione del 
governo, hanno scelto la stra
da di far pagare ai cittadini 
medicine e visite. Singolare e 
grave è l'atteggiamento as
sunto dalla giuntaregionale, 
che anziché tentare di risolve
re questo problema, rivendi
cando al governo adempimen
ti doverosi e una diversa poli
tica del finanziamento, ha 
preferito giocare al polverone. 
alimentando in prima persona 
la campagna tendente a scari
care le responsabilità sulle 
USL e nella passata gestione 
dell'assessorato alla sanità. 
Anzi di più. ha adottato, con il 
classico stile che si addice ad 
una democrazia monocratica. 
senza consultare la Commis
sione sanità della Regione, il 
Comune di Roma, te USL. 
provvedimenti che esplicano 
orientamenti ostili nel proces
so di decentramento e di con
trollo decentrato, un ritorno 
alla pratica del centralismo 
assessoriale. Come è possibile. 
da parte di una giunta regio
nale. tacere su cause e respon
sabilità che ricadono intera
mente sulla politica, in mate
ria di finanziamenti e di spesa. 
sui governi che si sono succe
duti in questi ultimi anni. 

Le USL. sotto l'incalzare dei 
tagli governativi, non dispon
gono più di riserve per gestire 
l'essenziale; si è al di sotto di 
ogni limite di guardia. E se la 
battaglia, contro la dissipazio
ne, del pubblico denaro, deve 
proseguire con acutezza quoti
diana, non è tuttavia utile far 
credere che i costi del persona
le dipendente e convenzionato, 
o i costi delle medicine possa
no ritrovarsi soprattutto at

traverso la sola operazione del 
risparmio. La realtà è un'al
tra, ed è quella di rivedere e 
cambiare i meccanismi riferiti 
al sistema di potere politico 
nazionale,.se si vuole seria
mente risparmio e trasparen
za nella spesa farmaceutica, 
specialistica e ospedaliera. Af
frontare con meccanismi nuo
vi le questioni del Controllo 
della produzione e della distri
buzione farmaceutica, • del 
comportamento professionale 
e deontologico degli operatori. 
Insomma bisogna risparmiare 
ma dare produttività ed effi
cienza ai servizi. Il governo 
deve rispondere positivamen
te a questa necessità. 

Ecco allora, il senso politico 
di ciò che sta accadendo in 
questi giorni a Roma. Vi è una 
battaglia dura e aperta, tra chi 
vuole affossare la riforma sa
nitaria e tornare alle antiche 
pratiche di quel sistema di po
tere voluto e costruito dalla 
DC, e chi invece vuole manda
re avanti il processo di rifor
ma sanitaria, per pulire, risa
nare, qualificare la sua spesa, 
per Ù diritto alla salute. 

Questo è il senso politico 
della nostra iniziativa consi
liare alla Regione, con la pre
sentazione della mozione sulla 
sanità e di specifiche proposte 
di legge. Questo è il contenuto 
dell'iniziativa che svolgeremo 
martedì 20, e questo è l'impe
gno per sviluppare un movi
mento unitario e di massa. 

Una considerazione politica 
più ampia si impone. Sui con
tenuti che devono essere alla 
base dell'attività di questa o 
quella giunta, di sinistra o 
pentapartito. Ritorniamo sul
le giunte bilanciate, sul si
gnificato politico di questa 
scelta, sulla cosi detta gover
nabilità, l'interscambiabilità 
di alleanze da parte del PSI. 
governare con la DC o con il 
PCI. senza rispondere alla do
manda. ma su quale linea? 

Non sono indifferenti le for
mule. le diverse alleanze poli
tiche, alle scelte, ai contenuti. 
agli interessi precisi di questa 
o di quella parte di società che 
si vuole difendere e rappre
sentare. 

Allora ecco il senso della no
stra lotta che sapremo com
battere guardando soprattut
to ai contenuti, sia dove siamo 
al governo sia dove siamo all' 
opposizione. Con la nostra sto
rica ispirazione unitaria, ri
cercando in primo luogo l'uni
tà dette sinistre, per non far 
tornare indietro, anzi per 
mandare avanti, quel blocco di 
forze che ha rivendicato il 
cambiamento e che ha voluto 
riconfermare a Roma una 
giunta di sinistra. Rifletta il 
PSI. anche a Roma e nella Re
gione il suo elettorato ha e-
spresso una forte volontà di 
cambiamento. Sarebbe un 
grave errore rimanere prigio
nieri del disegno di restaura
zione portato avanti dalla DC. 
Questo disegno, ci sembra. 
non ha nessun punto in comu
ne con lo sbocco riformistico e 
ancor di più con la volontà di 
cambiamento del popolo ro
mano. 

Angelo Fradda 
(della segreteria 

regionale del PCI) 

Specialisti, sospesa 
l'agitazione? 

La fine dello sciopero subordinata a una ratifica della giun
ta regionale - Un telegramma del sindaco Ugo Vetere 
ai ministri della Sanità, del Tesoro e del Bilancio 

Sta diventando un «balletto» quasi ridicolo se 
non fosse che di mezzo ci vanno milioni di citta
dini che continuano a pagare visite, analisi e 
medicine. Adesso tutto è rimandato'à martedì 
quando la giunta regionale dovrebbe ratificare 
l'accordo firmato ieri tra Pietrosanti e i rappre
sentanti della CUSPEL Solo allora i medici spe
cialisti sospenderanno l'agitazione e riprende
ranno l'assistenza diretta. Per la parte economi
ca è stato assicurato il pagamento dei mesi di 
maggio, giugno e luglio, il 20% sulle fatture di 
novembre e dicembre '80 e il 30% sul fatturato 
lordo del 79. Sulla normativa Regione e GU-
SPE avrebbero individuato uno strumento che 
impedirebbe gli sprechi: una scheda (per ogni 
cittadino che richiede esami specialistici) elimi
nerebbe abusi e analisi inutili. Per far fronte 
alle erogazioni «che consentono di coprire le 
urgenti esigenze gestionali e professionali della 
categoria», come dice un documento, sono pre
visti 50 miliardi e entro 10 giorni dalla firma 
della giunta saranno disposti gli atti per i versa
menti. Nonostante l'assessore Pietrosanti si dica 
indignato delle anticipazioni, fatte anche dal 
nostro giornale, su dove la Regione andrà a 

prendere quei soldi, tuttavia non ne da alcuna 
spiegazione. Ancora più confusa è la situazione 
dei farmicisti che non hanno partecipato all'in
contro di ieri in assessorato. Giacomo Leopardi, 
presidente della Federfarma ha dichiarato che 
sono in corso contatti con le aziende produttrici 
di medicinali e con i distributori.per ottenere 
dilazioni nei pagamenti. Ai farmacisti è stato 
proposto il congelamento dei crediti pregressi e 
il pagamento fino a tutto il 14 settembre. 

In conclusione, di questa vertenza non se ne 
vede la fine anche perché l'assessore Pietrosan
ti non può pensare di chiuderla senza avere 
precise garanzie dal governo. 

Anche ammesso che si riesca a tacitare le due 
categorie interessate e che queste riprendano 
regolarmente il loro lavoro come si pensa di 
continuare a governare con la politica del «tap
pabuchi»? Le risorse disponibili sono largamen
te insufficienti e lo stesso assessore lo ha asseri
to recentemente. Se non si fa muro insieme con 
con le altre Regioni nei confronti del governo il 
caos sanitario è rimandato solo di qualche mese. 

Proprio in questa ottica il sindaco di Roma, il 
compagno Ugo Vetere appena insediatosi ha in
viato un telegramma ai ministri della Sanità, 
del Tesoro e del Bilancio. 

Assolto Ranalli 
A Subiaco 

non commise 
nessun reato 

L'accusa era di interruzione di 
servizio di pubblica utilità. Sui 
banchi degli imputati, insieme 
con tutto il vecchio consiglio 
d'amministrazione dell'ospe
dale. l'ex assessore regionale 
Giovanni Ranalli. Ma il preto
re di Subiaco ieri mattina ha 
assolto tutti «perché il fatto 
non costituisce reato». La vi
cenda risale al '79 e si riferisce 
al passaggio di competenze dal 
vecchio al nuovo consiglio di 
amministrazione in occasione 
della costruzione del nuovo 
nosocomio di Subiaco. L'asses
sore Ranalli si era battuto per 
impedire che il vecchio consi
glio rimanesse in carica dato 
che il nuovo era già stato costi
tuito. Da qui la denuncia di un 
gruppo di medici nei confronti 
di Ranalli ritenuto, responsa
bile della gestione dei servizi. 
Ora il pretore ha riconosciuto 
che il fatto non sussiste. 

Il presidente 
della Usi 
di Ariccia 

è innocente 
Non è il presidente della U-

nità sanitaria di Ariccia uno 
degli arrestati per concussione 
bensì un funzionario ammini
strativo. La smentita viene 
dallo stesso presidente dottor 
Guglielmo De Felice tirato in 
ballo per errore nella inchie
sta del dottor Armati sugli 
scandali negli ospedali. Il pre
sunto responsabile. Renato 
Fabii che secondo l'accusa a-
vrebbe preteso tangenti in 
cambio di un posto di lavoro 
nel nosocomio di Ariccia, non 
è il presidente della Usi ma un 
funzionario amministrativo. 
- Intanto la magistratura sta 
proseguendo le indagini su 
questo nuovo scandalo che 
tocca il mondo della sanità. 
Sono previsti gli-interrogatori 
di alcuni testimoni che posso
no aiutare a stabilire i mecca
nismi della truffa. 

Il sindaco 
sollecita 

il governo 
sugli sfratti 

Gli sfratti e la drammatica 
situazione alloggiativa della 
città sono stati fra le maggiori 
preoccupazioni del sindaco ap
pena insediatosi. È di ieri un 
telegramma inviato da Ugo 
Vetere al presidente del Con
siglio Spadolini La graduazio
ne delle esecuzioni è una delle 
misure urgenti che il governo 
deve assicurare per evitare 
che migliaia di famiglie roma
ne siano buttate in mezzo alla 
strada senza avere una casa 
dove andare. «Da casa a casa» è 
stato l'impegno della prece
dente giunta, impegno che il 
sindaco intende rispettare per 

auanto è nelle sue possibilità. 
1 testo del telegramma dice: 

•In considerazione dell'aggra
varsi della situazione degli 
sfratti nella nostra città si sol
lecita l'approvazione da parte 
del governo del decreto legge 
per la loro efficace graduazio
ne». 

Mercoledì 
attivo 

con Bufalini 
sulla pace 

•L'iniziativa dei comunisti 
per un grande movimento u-
mtario a sostegno della pace. 
del disarmo e dello sviluppo». 

È il tema dell'attivo che si 
terrà mercoledì prossimo. 21 
ottobre, alle ore 17 in federa
zione. 

All'incontro parteciperà il 
compagno Paolo Bufalini. 

Assemblea 
sulla sanità 

con Giovanni 
Berlinguer 

«Difendiamo il diritto alla 
salute, contro i tagli operati 
dal governo alla spesa sanita
ria, in difesa della Riforma». 
Su Questi temi si terrà un'as
semblea pubblica presso l'ho
tel M. D'Azeglio, in via Ca
vour. martedì alle ore 16. Par
tecipa ai lavori il compagno 
Giovanni Berlinguer. 

«Il concetto 
di sinistra» 

in un convegno 
all'Università 
Comincerà martedì il con

vegno di tre giorni su «Il con
cetto di sinistra* nell'Aula Ma
gna dell'Università, patroci
nato dall'assessorato alla Cul
tura del Comune e coordinato 
da Paolo Flores d'Arcais. Tre 
gli interventi-relazioni di 
Massimo Cacciari, Paolo Flo
res d'Arcais e Federico Stame. 

Rinascita 
Se si cogliono capire e interpretare ogni tettimana ali avvenimenti 
della politica, delVeconomia, dèlia cultura. 

Di dove in quando 
Concerto dei Killing Joke 

Dall'Inghilterra 
il gusto per 

la «penombra» 
La facciata di una casa se

midiroccata. Dalle finestre, 
dai portoni escono le teste di 
strani tipi di esseri, irreali, 
spettrali. A osservare la sce
na c'è un uomo, per nulla in
timorito. E' la copertina del
l'ultimo album del «Killing 
Joke», ,11 complesso che suo
na domani sera al Much Mo
re, un locale di via Lanciani. 
E' il biglietto da visita del 
complesso inglese, che la di
ce lunga, su cosa sarà questo 
concerto. Ancora, i titoli del 
loro ultimo disco: «La caduta 
delle ragioni», «Tensione», «I-
nesplicablle» e via dicendo. 
Tutti riconducono per tanti 
versi al mondo dell'occulto, 
del misterioso, del vagamen
te magico. E' la loro musica: 
sono i moderni «Black Sab-
bath», che riuscirono a tinge

re di tinte fosche 11 rock. 
In loro, nei «Killing Joke» 

il gusto della penombra'si e-
sprlme con una potente os
sessività ritmica, con un in
treccio tra 1 martellanti stru
menti elettronici e un gioco 
di voci e di cori che sembra 
venire direttamente dagli 
antri più segreti, più inesplo
rati della dimensione uma
na. 

Sono nello stesso tempo 
ruvidi, irritanti, dentro la lo
ro musica ci si ritrova la te
nacia, la potenza dei ritmi 
tribali, il fastidio per temi 
musicali trascinanti all'ec
cesso, fino alla monotonia, 
ma anche un certo stile, una 
certa cura per l'effetto elet
tronico. 

E' un «dark sound» che 

non vuole neanche proporre 
modelli, fare scuola, ma si li
mita a dipingere emozioni, 
sensazioni con forti pennel
late nere, tenebrose. E 1 loro 
pezzi hanno un qualcosa di 
inconcluso: come se al pessi
mismo che 11 pervade e che 
vogliono rappresentare non 
possa essere contenuto nei 
cinque, sei minuti di un bra
no. E' un messaggio di dispe
razione? L'uomo che passa di 
fronte alla casa dei fantasmi, 
incurante — è sempre la co
pertina di «what's this for...!» 
— diretto altrove potrebbe 
alla fine anche arrivare a 
quella luce lì in fondo, e — 
perché no? — potrebbe an
che arrivare a vedere «meno 
scure» le cose del mondo. 

s.b. 

Ultima dei 
Mikrocosmos 
di Béla Bartòk 

Si conclude domani sera 
alle ore 21, presso il Teatro 
Centrale, il ciclo integrale 
del Mikrocosmos di Béla Bar
tòk. 

La pianista Gloria Lannì 
•interpreterà i libri quinto e 
setsto della raccolta com
prendente 153 pezzi. 

Il concerto che rientra nei 
• Lunedi » musicali, promos
si dalla Cooperativa • La mu
sica», sarà presentato dal 
critico musicale Erasmo Va
lente. 

Carlo Dapporto 

Muse Ventanni: il teatro 
festeggiato dagli attori 

Il teatro delle Muse ha compiuto vent'anni. Per festeggiare 
l'avvenimento ha chiamato tutti coloro i quali hanno dato 
vita, proprio in questo teatro, a due decenni di spettacolo. Un 
modo per testimoniare la storia di una sala che, soprattutto 
all'inizio della sua carriera, ha saputo offrire parecchie curio
sità. 

tMuse yent'-annù, dunque, védrà)a partecipazione di parec
chie star piccole e grandi, da Philippe Leroy ad Achille Millo, 
dà Maurizio Micheli ad Anna Mazzamauro, da Paolo Poli ai 
Santella, Patrizia De Clara, Daniele Formica, i Gatti di Vicolo 
Miracoli e tanti altri ancora. 

L'altra sera, il «via ufficiale» l'ha dato Carlo Dapporto snoc
ciolando, una dopo l'altra, storielle vecchie e nuove, barzellet
te e poesie sempre all'insegna del divertimento vecchia ma
niera: quello del varietà, naturalmente. Replicato ieri sera, lo 
spettacolo sarà presentato anche oggi pomeriggio alle 18. 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28 - Telef. 5.87.61 

AVVISO AGLI UTENTI 
Ci risulta che persone non autorizzate si recano presso le abitazioni degli utenti per 
riscuotere le somme relative a presunti consumi di gas. 
NeTinformare la cittadinanza che tutto il personale ITALGAS è munito di apposito 
tesserino aziendale di riconoscimento, invitiamo gh utenti a prestare la massima 
attenzione, atto scopo di prevenire tali eventuali Morite azioni. 
Informiamo, comunque, l'utenza che l'ITALGAS - ESERCIZIO ROMANA GAS ha già 
provveduto • denunciare il fenomeno afta Magistratura. 
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